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Il regista: «Tante storie di ottimismo e grinta»    
 
Roma.  Più che un racconto sulla precarietà, sentimentale e lavorativa e dunque
trentenni di oggi, un racconto sul come reagire alla precarietà. Variegato come 
senza risposte. Anche perché la parola "precariato" è «troppo abusata e molto tel
uniformare tutto, a fare un mucchio unico e a nascondere il vero problema me
trentenni di oggi è davvero molto sfaccettata». 
Eppure è una parola che non può non usarsi parlando di «Generazione 1000 eu
diretto da Massimo Venier che lo ha anche scritto insieme a Federica Pont
dall'omonimo libro di Antonio Incorvaia e Alessandro Rimassa ma per distaccarse
lui chiosa, «quello è un libro su come sopravvivere sino alla fine del mese, m
raccontare dei singoli e diversi modi di affrontare questa situazione. Volevam
precariato vissuto ma anche contrastato con sarcasmo o con ottimismo o con
l'attaccamento morboso al lavoro, cioè abbiamo cercato di mettere in luce pi
reazione al fatto. Anche per riuscire a raccontare con le corde che so suonare, 
commedia ed evitando di toccare corde che so di non saper suonare. Che sign
affrontato direttamente certi temi economici legati al precariato e ho pensato 
filigrana». 
Il film, in uscita venerdì in 300 copie distribuito da 01, ha per interpreti un quar
Alessandro Tiberi, Valentina Lodovini, Carolina Crescentini, Francesco M
aggiungono, fra gli altri, Francesco Brandi, Paolo Villaggio e Francesca Inaudi.
vivere il precariato partendo dalle donne, qui vere combattenti ma ciascu
diversissime. Come raccontano le interpreti: «E' giusto mettere le donne in primo
quotidianità di lotta perché storicamente siamo abituate a risolvere più prob
abbiamo una forza diversa da quella degli uomini, una forza che ci viene anche d
dice Valentina Lodovini - La mia Beatrice non si rassegna, anche se le capita di tu
e il latino e vuole insegnarlo ad ogni costo, accettando tutti i sacrifici».  
In questo senso non è molto diversa dall'Angelica interpretata da Carolina Cre
fare carriera e lo fa con un sorriso ancora sincero ma non so vedendola fra qua
sarà. Lei vuole fare solo ciò che vuole, investe tutto nella carriera e i suoi occh
sempre una valigia in mano, vive negli alberghi e non ha amici. Dunque l'entu
finché fa brillare gli occhi ma non sappiamo sino a quando brilleranno». 
In mezzo a queste due donne il protagonista Matteo (Alessandro Tiberi), matemat
che mentre tiene seminari gratis all'università lavora per mille euro al mese nel s
di un'azienda dove l'unica consolazione è sfogarsi con il collega, bravo e depresso
mese, per Matteo e l'amico e coinquilino Francesco, proiezionista in un cine
problema dell'affitto per il malridotto appartamento dove vivono. «Cerca di 
sarcasmo perché la matematica è davvero, nel suo impegnarsi a dimostrare ciò che
è falso, l'opposto del marketing, cioè del settore in cui è costretto a lavora
personaggi di questo film soffre molto, io ho cercato di essere vero e non certo co
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riuscire «a non prendere la vita sul serio anche se si è serissimi è una delle poche
disposizione» aggiunge Francesco Mandelli, nel film amico e coinquilino del pr
«non sono precari anche gli attori? La differenza è che gli attori lo scelg
incoscienza, molti poveracci lo subiscono» replica il grande Francesco Brandi,
minore ma esplosivo. Incalza la Crescentini: «L'abbiamo scelto e dunque lo facc
con gioia. L'ottimismo non so se è una favola ma è necessario. Io prima di essere
facevo la barista e avevo solo 50 euro da parte. Non sapevo cosa mi stava capitan
questo è tutto».  
Insomma, abbracciano la loro precarietà al grido che parte dalla Lodov
bamboccioni noi trentenni di oggi, non ci arrendiamo e non vogliamo rinunciare a
SILVIA DI PAOLA

Domenico Sanfilippo editore spa - p. iva 00431560879
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MASSIMO VENIER: 
"SUI PRECARI NON 
COMPETO CON VIRZÌ" 
"Sarebbe triste se il tema del 
precariato diventasse un filone" 

[di Michela Greco] 

Un gruppo di 
giovani 
attori 
emergenti, 
un libro che 
è stato un 
caso 
editoriale 
(pubblicato 
gratis 
online, è 

stato scaricato 23.397 volte in 3 mesi, e 
poi è stato pubblicato da Rizzoli) e un 
argomento di grande attualità, su cui 
Paolo Virzì ha costruito il successo di 
Tutta la vita davanti. Dopo aver firmato 
la regia dei film campioni di incassi di 
Aldo, Giovanni e Giacomo, Massimo 
Venier torna sul grande schermo con 
Generazione mille euro, pellicola 
tratta dal romanzo omonimo di Antonio 
Incorvaia e Antonio Rimassa, per 
raccontare la vita e le difficoltà dei 
giovani precari. E per farlo sceglie 
Valentina Lodovini, Carolina 
Crescentini, Alessandro Tiberi 
e Francesca Inaudi, oltre che Paolo 
Villaggio. Scritto dal regista con 
Federica Pontremoli, il film è prodotto da 
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Andrea Leone Films e Rai Cinema. 
 
Quanto ci sarà del libro nel film? 
Siamo rimasti fedeli praticamente solo al 
titolo, perché in realtà ci siamo soltanto 
ispirati alla 
storia di un 
gruppo di 
trentenni 
che lavorano 
e vivono 
insieme 
raccontata 
nel libro di 
Antonio 
Incorvaia e 
Antonio Rimassa. Per il resto la storia è 
molto diversa, abbiamo mantenuto poco 
del racconto originario. 
 
Quale sarà il registro del film? Sarà 
una storia drammatica o divertente? 
Generazione mille euro virerà sulla 
commedia. Mi piace molto cercare un 
equilibrio tra tanti registri: quello 
comico, quello sentimentale e quello 
sociale, che però vorrei restasse sullo 
sfondo con leggerezza. Vorrei raccontare 
momenti della nostra realtà ma senza la 
pretesa di fare affreschi sociali, svelare 
qualche verità o dare qualche risposta. 
Mi limito a mostrare la realtà quotidiana 
di una città come Milano, così come la 
vive chi ci abita. 
 
Negli ultimi mesi il cinema ha 
parlato molto del precariato. Virzì 
ha avuto molto successo con Tutta 
la vita davanti. Si sta creando una 
sorta di filone? 
Questo non sarà un film sul precariato, e 
penso che sarebbe triste se questo tema 
diventasse un genere letterario o 
cinematografico. Generazione mille euro 
è solo una storia leggera, ambientata in 
questi anni, di cui sono protagonisti 
ragazzi di trent'anni. Solo il fatto che il 
99% dei giovani di questa età sia in 
condizioni lavorative precarie lo lega a 
un argomento di così scottante attualità. 
D'altronde Paolo Virzì ha già raccontato 
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scrivi alla redazione stampa la pagina

questo mondo benissimo, in modo 
grottesco, e non vorrei paragonarmi a 
un maestro come lui. Non gareggio nella 
stessa categoria. 
 
Come ha scelto gli interpreti? 
Li ho voluti perché rappresentano 
perfettamente la loro generazione. Sono 
ragazzi di trent'anni che conoscono 
questa realtà e sono capaci di renderla 
con leggerezza e spontaneità. Il 
protagonista è Alessandro Tiberi, un 
giovane attore già noto che può 
diventare una stella; il film racconterà 
vari aspetti della sua vita: il lavoro, i 
sentimenti, i desideri, le delusioni. 
 
Quali sono i tempi di produzione? 
Quando vedremo il film in sala? 
Abbiamo girato circa sette settimane a 
Milano più una a Barcellona, una città 
moderna, che rappresenta bene l'idea 
del cambiamento lavorativo. E poi in 
Spagna c'è una realtà lavorativa simile, 
tant'è che il termine "mileurista" è nato 
proprio lì. Il film dovrebbe essere pronto 
per uscire in sala, con 01, all'inizio del 
2009. 

 

Valeria 
Golino: "Che 
dispiacere non 
premiare 
Bechis" 
"Però far vincere 
gli italiani non 
dipende da me"  

Marco Müller 
"Cambiare le 
regole? Non ci 
penso 
neppure"  
"Il mio Leone del 
cuore è Miyazaki" 
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